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Roma, 

Caro Direttore Generale, 

ho letto e preso atto con soddisfazione del consuntivo sull'attività svolta e sugli obiettivi conseguiti nel 2000 dal Centro di Responsabilità di cui Lei è titolare. Ho anche esaminato le proposte programmatiche per il 2001 che Lei ha sottoposto per l'approvazione e le condivido. Le indico pertanto gli obiettivi prioritari cui dovrà informarsi l'azione complessiva della Sua Direzione Generale, tenendo conto peraltro della flessibilità necessaria a rispondere a cambiamenti imprevedibili delle condizioni nella politica internazionale. 

Nell'ambito della propria missione, la Direzione Generale per i Paesi dell’Asia, dell’Oceania, del Pacifico e l’Antartide dovrà svolgere un più incisivo ruolo politico-diplomatico, bilaterale e multilaterale, per fornire un contributo alla stabilità e allo sviluppo della regione nonché per promuovere una nostra più significativa presenza economica e culturale. La strategia di rilancio delle relazioni a tutto campo con i Paesi della regione dovrà consolidarsi e rafforzarsi ulteriormente nei vari campi d’azione: il sostegno ai processi di democratizzazione in corso, la non proliferazione, la prevenzione e soluzione dei conflitti, la promozione economica del “sistema Italia”, la valorizzazione del patrimonio culturale e delle comunità italiane. 

----------------------------------------------

Ambasciatore Mario Sica

Direttore Generale per i Paesi dell'Asia,

dell'Oceania, del Pacifico e l'Antartide

Sede

Linee guida 

Nel quadro di attuazione del proprio mandato, la Direzione Generale dovrà agire secondo le seguenti linee guida:

· rafforzare le relazioni - politiche, economiche, sociali e culturali - con i Paesi della regione attraverso contatti a tutti i livelli e dialogo a tutto campo;

· in collaborazione con la DGCE, favorire e sostenere la presenza economica e le posizioni commerciali dell’Italia nella regione attraverso una più stretta interazione con il mondo produttivo italiano e le altre amministrazioni interessate;

· promuovere la stabilità e la sicurezza nella regione, anche attraverso il rafforzamento delle organizzazioni regionali asiatiche; contribuire alla risoluzione delle crisi, interne e internazionali, nell’area;

· stimolare una politica dell’UE più attiva nei confronti delle principali crisi regionali e dei problemi della non proliferazione e della sicurezza;

· promuovere nella regione l’apertura ai processi di democratizzazione, la tutela dei diritti dell’uomo, la riconciliazione etnica e religiosa;

· favorire i processi di integrazione regionale; promuovere la cooperazione fra l’UE e le organizzazioni regionali asiatiche.

Obiettivi

Sulla base delle predette linee guida, e tenuto conto delle conclusioni della III Conferenza degli Ambasciatori, l’azione della Direzione Generale dovrà essere improntata al raggiungimento degli obiettivi di seguito indicati:

· consolidare il soddisfacente livello raggiunto nelle consultazioni bilaterali esistenti, a livello politico e di alti funzionari, con alcuni Paesi della regione (India, Cina, Giappone, Corea del Sud, Vietnam) e avviare nuovi canali di dialogo con i Paesi medio-piccoli e piccoli (fra i quali Bangladesh e Nepal, Stati insulari del Pacifico);

· nell’ambito della strategia di rilancio del dialogo a tutto campo, promuovere la collaborazione con i Paesi dell’area (Pakistan, Cina, Bangladesh, Sri Lanka) anche nei settori della lotta alla criminalità organizzata, immigrazione clandestina e traffico di droga ecc., attraverso l’elaborazione e l’attuazione di appositi strumenti giuridici di cooperazione (accordi);

· rafforzare il coordinamento con le varie amministrazioni ed enti pubblici preposti al sostegno delle attività economiche estere, in particolare con il Mincomes e l’ICE, per l’elaborazione di un programma coordinato di iniziative. Attuare un più frequente e migliore contatto con il mondo delle imprese e con le organizzazioni di categoria, ad esempio mediante un loro coinvolgimento nella fase preparatoria degli incontri internazionali e delle Commissioni miste economiche e nei seguiti operativi. Completare la rete degli accordi economici; di promozione e protezione degli investimenti e contro le doppie imposizioni. Predisporre accordi mirati a promuovere la collaborazione nel settore delle piccole e medie imprese. Migliorare l’informazione sulle opportunità dei mercati asiatici. Orientare l’attività di cooperazione scientifica verso iniziative con ricadute industriali; favorire opportunità di investimento per le nostre imprese nei settori ad alta tecnologia;
· promuovere sia bilateralmente che in sede multilaterale, in particolare in ambito UE, iniziative dirette a contribuire alle attività di prevenzione, gestione e soluzione delle crisi, soprattutto con riguardo alle situazioni di tensione più acuta, nonché al rafforzamento dei regimi di non proliferazione. Sostenere e contribuire attivamente al processo di distensione nella penisola coreana; stimolare il dialogo con la Corea del Nord, anche sui temi della sicurezza e della non proliferazione. Favorire il dialogo fra le parti del conflitto afgano, anche mediante l’avvio di un corridoio umanitario, e promuovere il processo della Loya Jirga. Contribuire all’elaborazione di proposte per l’avvio di un dialogo sulla questione del Kashmir;
· promuovere sia bilateralmente che in sede multilaterale, lo sviluppo delle attività di “democracy building” e di “institution building”; contribuire alla costruzione democratica dello Stato di Timor Est, anche mediante il sostegno allo sviluppo di infrastrutture giudiziarie e di polizia democratiche e indipendenti; sostenere il processo di democratizzazione in Indonesia, e incoraggiare formule di ricomposizione pacifica alle crisi etniche e religiose interne; mantenere un dialogo critico con il regime birmano; esortare il ritorno del Pakistan alla normalità democratica;

· sostenere i fori multilaterali quali ASEM, ASEAN e ARF, favorendone lo sviluppo verso forme più efficaci di cooperazione fra i Paesi della regione e fra questi e l’Europa. Contribuire allo sviluppo della diplomazia multilaterale come strumento di prevenzione e risoluzione dei conflitti;

· in collaborazione con la DGPC, promuovere i rapporti culturali e la cooperazione scientifica e tecnologica con i Paesi dell’area. Coordinare la partecipazione politico-diplomatica dell’Italia al Trattato Antartico e valorizzare l’impegno italiano nel campo della ricerca in Antartide;
· contribuire alla piena realizzazione della rassegna Italia in Giappone 2001 e alla valorizzazione del suo potenziale impatto sia nei rapporti bilaterali sia in termini di immagine e prestigio dell’Italia nella regione. Esaminare forme di estensione ad altri Paesi dell’area di alcuni eventi della Rassegna;

· in collaborazione con la DGIT, valorizzare il ruolo delle comunità italiane, in particolare in Australia;

· in collaborazione con la DGCS, orientare in modo selettivo gli interventi di aiuto allo sviluppo nei settori della lotta alla povertà, sostegno alle piccole imprese e formazione professionale;
· di concerto con le altre Direzioni Generali interessate, promuovere una più efficace azione di indirizzo, sulla base delle priorità ministeriali, nei confronti dell’Istituto per l’Africa e l’Oriente.
Risorse finanziarie da utilizzare


A fronte degli obiettivi prefissati, e nel quadro delle disponibilità di organico esistenti, la Direzione Generale potrà avvalersi dei fondi assegnati a codesto Centro di Responsabilità.


Certo di poter contare sulla Sua collaborazione e su quella di tutta la Direzione Generale, Le formulo gli auguri di buon lavoro.
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